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XVI LEGISLATURA – CAMERA DEI DEPUTATI 

Commissione Agricoltura (XIII) 

Giovedì 25 ottobre 2012 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2013). C. 5534-bis Governo.  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015. C. 

5535 Governo.  

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.  

PROPOSTA DI RELAZIONE RIFORMULATA DAL RELATORE E APPROVATA 

DALLA COMMISSIONE 

  La XIII Commissione (Agricoltura),  

   esaminato il bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 

2013-2015 (C. 5535, Governo), con riferimento allo stato di previsione del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (Tabella n. 12) e le connesse parti del disegno di legge di stabilità per 

il 2013 (C. 5534-bis, Governo),  

   considerato che:  

    appare essenziale nell'ambito della manovra rafforzare le strategie di politica agricola con 

misure da attuare nell'immediato per il sostegno del reddito agricolo e con altre tali da consolidare il 

disegno di uno sviluppo sostenibile per il nostro Paese, nell'ambito degli accordi e degli impegni 

assunti nel contesto europeo ed internazionale;  

    l'articolo 3, commi da 58 a 62, dispone una riduzione degli stanziamenti relativi alle spese 

dei Ministeri. La riduzione prevista incide pesantemente sulle risorse destinate all'Istituto sviluppo 

agroalimentare – ISA Spa che, per effetto delle due ultime leggi di stabilità, sarà tenuta a riversare 

nel bilancio statale complessivamente 25,4 milioni nel 2013, 18,1 milioni per il 2014 e 7,8 nel 2015. 

I versamenti in commento appaiono rilevanti e impongono una riflessione sulle reali possibilità per 

l'Istituto di svolgere appieno il ruolo istituzione di sostegno al settore agroalimentare;  

    la prevista riduzione degli sgravi contributivi per le imprese armatrici e le imprese che 

esercitano la pesca costiera e quella lagunare di cui al decreto legge n. 457 del 1997 – che consente 

risparmi di spesa pari a 3,69 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014, a 6,69 milioni di 

euro per il 2015 e a 10,4 milioni di euro a regime – incide su un settore già profondamente in crisi e 

che da molto tempo chiede un intervento per la tutela dei redditi dei lavoratori del comparto pesca e 

un rilancio effettivo del settore. Al riguardo, appare opportuno valutare il pieno impatto di tali 

norme sul settore per rendere meno pesante la riduzione degli sgravi;  

    per quanto riguarda gli enti di ricerca vigilati dal Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, il previsto alleggerimento – da oltre 7 milioni di euro a oltre 3,6 milioni di 

euro – delle riduzioni di spesa per il periodo 2013-2015 a carico dei medesimi enti va nella giusta 

direzione, ma continua a mancare un valido e serio progetto di rilancio della ricerca agricola; è 

necessario infatti che le azioni di spending review siano orientate a preservare la spesa produttiva 

del Dicastero agricolo, di cui una delle massime espressioni è proprio quella in conto capitale per 

progetti di ricerca;  

    la previsione di sottrarre totalmente le somme disponibili sul bilancio dell'AGEA, pari a 

19,8 milioni di euro e già destinate al finanziamento di misure a sostegno per le crisi di mercato, 

rende necessario un chiarimento sulle modalità di intervento che il Ministero agricolo è nelle 
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condizioni di porre in essere a tutela delle imprese agricole in situazioni di crisi di mercato, che 

sono ormai molto frequenti e condizionano pesantemente il comparto primario;  

   rilevato che:  

    l'incremento dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sull'aliquota ordinaria e sull'aliquota 

agevolata, inciderà sui prezzi dei prodotti agroalimentari e sui costi di produzione determinando una 

ulteriore compressione dei consumi interni e, di conseguenza, una diminuzione dei ricavi per la 

produzione, nella fattispecie agroalimentare;  

    il settore primario è interessato da ulteriori misure fiscali che, determinando un maggior 

gettito per lo Stato, determinano una contrazione del reddito disponibile per le imprese agricole; in 

particolare le misure di seguito indicate risultano di particolare penalizzazione per il settore agricolo 

e necessitano di ulteriori approfondimenti;  

    l'articolo 12, comma 30, del disegno di legge di stabilità 2013 abolisce, a partire dal 

periodo di imposta 2012 – e quindi in maniera retroattiva – due particolari regimi agevolativi per 

l'agricoltura:  

     1) quello di cui all'articolo 1, comma 1093, della legge n. 296 del 2006 (legge 

finanziaria 2007), che concede la possibilità per le società di persone, le società a responsabilità 

limitata e le società cooperative che rivestono la qualifica di società agricola ai sensi dell'articolo 2 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 93, di optare per la determinazione catastale del reddito, 

secondo le modalità dell'articolo 32 del testo unico delle Imposte sui redditi;  

     2) quello di cui all'articolo 1, comma 1094, della medesima legge n. 296 del 2006, che 

ha previsto la possibilità per le società di persone e le società a responsabilità limitata, costituite da 

imprenditori agricoli, che esercitano esclusivamente le attività dirette alla manipolazione, 

conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai 

soci, di determinare il reddito applicando all'ammontare dei ricavi il coefficiente di redditività del 

25 per cento;  

    il maggior gettito derivante dall'abrogazione di tali misure appare consistente e la relazione 

tecnica lo quantifica in 76,5 milioni di euro per il 2013; 43,7 milioni di euro per il 2014 e 43,7 

milioni di euro per il 2015; tale risparmio indica con chiarezza la riduzione di reddito disponibile 

che i soggetti optanti per i due regimi agevolati soppressi si troveranno a dover affrontare, 

sommando tale riduzione con gli effetti negativi prodotti dall'aumento delle aliquote dell'IVA;  

    il medesimo articolo 12, al comma 29, interviene in materia di redditi agrari e dispone che, 

ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, per gli anni 2012, 2013 e 2014 i redditi 

dominicali ed agrari sono rivalutati del 15 per cento; per i terreni posseduti dai coltivatori diretti e 

dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola la rivalutazione è pari al 5 

per cento. Al riguardo, occorre sottolineare che il previsto incremento si applica sull'importo 

risultante dalla rivalutazione – operata ai sensi dell'articolo 3, comma 50, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662 – effettuata dal decreto «salva Italia» sull'imposta municipale unica (IMU) e quindi 

incide nuovamente soggetti già interessati da precedenti manovre; tale misura – che non è 

strutturale – appare solo atta a fare cassa, senza tenere nel giusto gli impatti macroeconomici sulla 

compagine socio economica di riferimento;  

   preso atto che:  

    i documenti di bilancio recano nuove risorse per il finanziamento del Fondo di solidarietà 

nazionale, attenuano la manovra di contenimento della spesa sugli enti di ricerca vigilati dal 

Dicastero agricolo e intervengono positivamente per definire l'annosa questione delle quote latte, 

ricostruendo un quadro giuridico certo e di fiducia per coloro che si sono attenuti alle regole 

previste;  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con le seguenti condizioni, riferite al disegno di legge di stabilità 2013:  

   1) all'articolo 12, si sopprima il comma 30, che abroga i due regimi agevolativi previsti dalla 
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legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) per le società agricole, quali la tassazione catastale e 

gli incentivi per lo sviluppo delle attività connesse; in via subordinata, si sopprima la retroattività 

delle disposizioni recate dal medesimo comma 30;  

   2) si sopprima la retroattività delle disposizioni recate dall'articolo 12, comma 29;  

   3) all'articolo 12, comma 29, si preveda un regime agevolato per le locazioni di terreni 

concessi ai giovani per uso agricolo, con l'esclusione dell'applicazione dell'incremento del reddito 

dominicale e agrario qualora i terreni siano concessi in locazione a giovani agricoltori per almeno 

cinque anni;  

   4) si preveda il differimento della sospensione delle procedure esecutive e delle azioni 

giudiziarie nei confronti dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in 

Puglia e Lucania (EIPLI), prevista dall'articolo 21, comma 11, secondo periodo, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

   5) si disponga l'attribuzione al Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura 

(CRA) delle funzioni e dei compiti già affidati al soppresso Istituto nazionale di ricerca per gli 

alimenti e la nutrizione (INRAN), compresi quelli concernenti il settore delle sementi elette, 

provvedendo alla soluzione delle criticità emerse in relazione all'articolo 12 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  

   6) sia incrementato di 20 milioni di euro a decorrere dal 2013 lo stanziamento recato dalla 

Tabella C per l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA);  

   7) sia introdotto un regime agevolato, in favore dei coltivatori diretti e degli imprenditori 

agricoli professionali iscritti nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, per l'accisa sul 

gasolio utilizzato per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra, condizionato alla progressiva 

riduzione del consumo di gasolio per finalità ambientali;  

   8) si preveda che, per l'attuazione delle disposizioni indicate al comma 37 dell'articolo 12, 

l'AGEA si avvalga del Commissario straordinario di cui al decreto-legge n. 5 del 2009, il cui 

incarico dovrà essere prorogato al 31 dicembre 2015, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

dello Stato;  

   9) siano previsti ulteriori specifici stanziamenti per politiche attive nel settore ittico. 

 


